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Interessi 
Vompre. sull ‘Ispettorato. Gaselfiaio 
in Friuli 
qui Lo cs B-pur. 8ì muovo È 
|? cor'senso di-vera:compincoriza, 
che , $6i8ttaMo,; al’ continuo, por 
usnto “lento, prigrosso dell’ idea 
che da: tempo: abbiamo esumata 
dalla. sue cenoti. Ciò è dovuto, ul= 
trechè al stra:.propaganda, al 
l'interessamento. che prendono per- 
sone altolocate, convinte dei'van- 
i pér apportare al 
“ maestro  pura- 
Caseificio; Ra 
durante ‘la'discissione del 
bibinicio:"d’ Agricoltura; seduta ‘del 
93 marzo p. p.; dopachè 1’ On, Fa- 
letti.deplorò che. ii Governo abbia 
diminuiti. gli. stanziamenti per le 
è li agricoltura. ... 
igna, il quale 
fini della ‘coo- 
































ciali @ simili istituzioni possono ef. 
ficacemente aiutare i. piccoli pro- 
prietari a superare la crisi presente. 

la:Seguito-allo giusto ‘osservazioni 
il ministro Rava, affermò la. grande 
delle cattodre: ambulanti 
ura (però ha diminuito i 






I sussidi}ie se yi sonO qua e la ta- 





luni i vententi:‘6 bisogni ‘è fa- 
cile pi ‘riparo. 

«Ora chi ci può. essere che non 
iconosca la ‘necessità di istruire 
i.mogtri: casri,: i quali per ‘nove 
i. si basano, sull’ empirismo? 
leve lasciar malaodare 






:rispon- 
dere alle nostre sollecitazioni in 


che lascia il 
‘tempo; To EA 
sumo convinti :ché ‘Te sole con- 
‘fecenze ‘în materia di caseificio, è 
"gli articoli relativi dettati ida uo- 
‘mini competenti e stampati per 
‘cura dell’Associazione Agraria Friu- 
Jana. sull’ Ay el..contadino,..e. 
islvolta anche sulla; vostra’ Patria; 
liscino ;pressochè il tempo ;che 
trovatio, precisamente come 'il fare 
è. disfare: ‘dell'on, ‘Ministro;: Difatti. 
ora molto tra l'istruzione così 











'‘ammanita, e l'istruzione pratica, 


che' noi. cerchiamo. 

Senonchè l’egregio Presidente del 
Circolo. Agricolo. di, Tarcento, dopo 
aver opportunements trattat> l’ar- 
gomento? in' seno'all’asserablea del 
27 scorso, ha ottenuto con voto 
unanime di codesti soci, di propu- 
guatò ‘ l’itilità ‘dell’Ispettorato di 
caseificio, rimettendo un telegramma 
speciale al Ministro d’Agricoltura 
ed all'on. Valle strenuo propugns 
tore di tale istituzione, ed ebbe la 
soddisfazione di ottenere dal Mini- 
stro la concessione în'via di prova 
e per un solo anno, di un modesto 
contributo nella spesa per un’esper- 
to alle dipendenze dell’Associazione 
‘Agraria Friulana, il. quale possa 
assistere in aiuto le numerose lat- 
terie. che .tunzionano nel Friuli, 
riservandosi di prendere una deci- 
sione in ordine alla misura del 
contribuente,.. guando gli si fard 
conoscere il trattamento che si in. 
tende:di fare al detto esperto. 

Nel mentre vanno tributate sen- 


# tite lodi all'iniziativa dell'on. Pre 


sidente-del Circolo Agricolo di Tar- 
cento, che seppe ottenere un grande 
vantaggio, non ci nascondiamo le 
difficoltà che restano ‘ancora da 
superarsi. Difatti l'apatia dei più, 





8 





L'espiazione. 


Irene Nebraissier scorse dal can- 
cello aperto suo zio che atiraver- 
sava il cortile, lo accompagnavano 








$ due vecchie signore ; come una far- 


fallina scese dalla carrozza salutò 
laibonne, la rimandò e venne in- 
nanzi sola, inoltrandosi pian piano 
dietro le spalle dello zio, e get- 
tandiogli le braccia al collo. 

«i Eccomi, diese — son.quì, 

—..Mia nipote, la marchesina Ne- 
braisaier presentò il marchese, — le, 
sigtofo Trave; poi fatto un cenno 
d'intelligenza alla fanciulla, con- 
finuò; il suo discorso riguardante 
le giovanette che popolavano allora 
il inboratorio, E quando furono soli : 

— Zio, spiegami, chi abita quì ? 
domandò Irene. 

— Vi son raccolte delle fanciulle 
@ imparano a lavorare e si man- 
tengono buone. 

Ls condusse a vedere tutti i lo- 





‘agricoli. 





ia ‘tsluni:l’avversione, nell’assscon- 
dare l'idea dell'ispettorato, male ci 
informa per l’avvenire, ammenochè 
la Spettabile Aasociazione Agraria 
Friulana, abbandonando il riserbo 
finora tenuto, non si faccia priadina 
dell’ idea, facendosi fulera intorno 
a cui molto più facilmente si rac- 
coglieranno le varie latterie. Costi. 
tuitasi la confederazione dello lat- 
terie e raggiunto l’anno di prova, 
noi siamò' certi ‘che la cosa non 
cadrà più, perchè tutti. potranno 
alla istregua'dei fatti e dei vantaggi 
cmergonti persuadersi della sua ne- 
cessità. 7 

Frattanto non è:fuori di posto 
far conoscere al pubblico intares= 
sato le adesioni scritte che ci per- 
vennero durante la nostra propa- 
suda. Aderirono le lattarie di 
\Fagsgna, S. Giorgio della Richin- 
velda, Ejsibann, Tarcento (Volpins), 
Castions di Zoppola, Castions di 


î Strada; Corcivento di Sopra, Villa 


Stroili (Catocchie di Codroipe), Gra- 
disea di Sedegliano, Enemonzo, 
Bsano, Cisterna, Dignano, S. Lo- 
renzo di Sedegliano, Pagnacco, Ar- 
zane, Ssdegliano, Nogaredo di Corno, 
Ampezzo, S. Tommaso, Goricizza, 
‘Zropicchia, ‘:Mirsano ai Tagli 

mento, Il' Circolo Agricolo di 








icento aderì’ cea ‘speciale o lusin-{F 


ghiero ordine del giorao, 

Come ognuno, vede, le adesioni 
sono pache di fronte alle molte 
latteria del Friali; ma vogliamo 
sperare;. che, data questa nuova 
fass dalia questione, tutti i diffi- 
denti è ritardatari vorranno strin- 
gersi attorno alla nostra bandiera 
Solo allora, tutti uniti, potremo 
intenderci agevolmente, e statziare 
quel contributo.-che sarà necessario 


3 alla sussistenza ed alla attività del 
titolare dell’ Ispettorato, discutendo 


@d approvando prima il regolamento 
che dovrà reggerlo, e che spingerà 
il ministro ad accordare.il sussidio 
promesso, — : 

Codroipo '8aprile. Du 
Dir. Ciani. 


Por la lotta-contro la fillossera. 


». dn seno: »alla= Commisstone*aziti= 


fillosserica era: stata proposta, come 
a suo tompo riferimmo, la distru- 
zione. di dua-piccolissimi centri 
rimasti‘ indistrutti ' nell’ autunno 
p. p:; ma il'r. Commissario “cav. 
Giunti ritenne che, in vista del 
prossimo probabile abbandono della 
zona progettata nel Convegno pro= 
vinciale dei viticoltori, il Governo 
non potesse caricarsi della spesa 
gravosa occorrente per distruzioni 
nella zona stessa e relativi ‘inden- 
nizzi. ° 

La Commissione però, dal suo 
canto, aveva creduto proprio do- 
vere interessarsi per assicurare il 
concorso del Governo e della Pro- 
vincia ancha per quelle operazioni 
curative che potessero ritenersi 
opportuno compimento della cam- 
pagna dell'anno scorso. E il r. 

'ommissario comunicava giorni 
sono che ll Ministero avava. auto- 
rizzato le cure antifillosseriché’ dei 
centri rimasti indistrutti nel 1903. 
Senonchè,..alcuni. proprietari dei 
sovradetti centri, interpellati dal 
delegato, si rifiutarono di dare Ia 
loro'adesione si lavori stessi : ade- 
sione necessaria perchè nei detti 
comuni le cure non sono obbliga- 
torie. Siante ciò, il Commissario 
rivolgeva preghiera alla presidenza 
dell’ Associazione Agraria friulana 
di voler interporre i suoi buoni 
Uffici presso i medesimi proprietari, 
afinchè desistessero dalla  opposi- 
zione, 
RZ I 
cali lindi allegri e dove s' incon- 
travano le giovani operaie, il 
conté - si fermava interrogandole, 
una ad una, 

— Ma perchè fai iutto ciò zio? 

— Per fare un po’ di bene; com- 
prendersi in seguito quando sarai 
una donna. d 

— Montarono nell’ equipaggio 

del conte, ad untratto, fra la gente, 
Nenella scorse, suo padre. 
Papà, papà, esclamò la fan- 
ciulla è gli fece dei segnali colla 
mano, ma in quel momento proprio. 
il marchese doveva aver scorto 
nella folla qualcuno perchè si era 
volto dalla parte opposta. 

— Ma guarda! Parla con Gre- 
nedier ! esclamò di nuovo Nenella. 

— Conosci quell'uomo ? 

Benchè Grenedier vestisse ele- 
gante ‘la sus corporatura ed .un 
certo disordine innato lo facevano 
parer più un mercante che un gon- 
tilusmo. Quel giorno poi, fosse ef- 
fetto d’ un'orgia della notte o per 
la rinascente primavera egli aveva il 
volto più pavonazzo del’solito — il 
suo aspetto era davvero un po’ vol- 
gare. 

» Sicuro che lo conosco fece la 





fanciulla con In più gran natura- 





La prosidonza dell’ Associa 
died» di ciò not'za ai Col 
d'amministrezione dei Consorzi: 
tifitlossorici di Ci vidale e Palmanov: 
invitandoli, quando ritenessero- 0p: 
portina la cura in via eccezionali 
e come esperimento, a. volersi iù: 
teressare presso i proprietari: per 
l’ essenzione della cura stessa; 

Ed i Consigli, convocati d’ur- 
genza deliberarono quanto segue:: 

CIVIDALE Fg 

«ll Consiglio d'amministrazione’ del 
Consorzio antifillosserico di Cividale, 
confermando Î suoi principi fondamentali 
ed | vott.espressi nelle riunioni di:-Pal@i 
manova, Cividale e Udine, in 
mente eccezionale, a scopo di conti) 

e di esporimento z 
delibera È 

di accogliere la proposte di cura:nei: 
tei fillosserati situati nel territorio. del 
Consorzio, avanzata del delegato fillos#s=* 
rico prof. M. Giunti nello’ sua lettera 
aprile 1904, purchè tale operazione, asélti= 
sìvamenta curativa (e non distruttiva?) 
venga eseguita bensì sotto la direzioni 
del delegato governativa e a speso-dat 
Governo, me-con personale locale a sotto 
il controllo immediato del Consorzio; 
quale sorveglierà che vengano osserva! 
tutte le maggiori preozuzioni e le cautele 
atte ad impedire in qualsiasi modo la-pro-: 
pagazione delia fillossera. » "i 

PALMANOVA "al, 

«Il Consiglio ece. sé 

«... considerato ole il centro -fillosse»= 
rico di Palmanova è ktsto scoperto nellà 
campagna antifillosserica dell’ anno pa: 
sato ; 

che fino a tanto cha le'ohieste zone ib 
bandonate non sono iegàlmente dichiarate! 




















rito alle leggi antiftllosseriche vige! 
+ che il sistema eurativo, se non'è 
programmi: dell'istituendo Consorzio; not: 
è nemmeno. ritenuto in aperta. contraddi: 
dizione coi criteri direttivi che informano: 
lo. stesso, qualora sia condotto da persd=: 
nalé abile ed intelligente ; 
questo Comitato ‘promotore del 
zio antifillosserico di p 
trando in merito al riguardo dei centri 
fillosserati di San Giovanni di Manzano 6 di: 
Corno di Rosazza, che sono fuori ‘della 
propria sfera d'azione, in via:eccetzloriali 
e come esperimento, non trova di op) 
alia cura dei centri fillosserati nel comuùi 
di Palmazoza, e promette di interessare 
presso 1 due proprietari che si 








dal difficultarne: lai esecuzione. »; 


Comavememee e iii. 
Due fra i primi canto italiani fucilati 
erano friulani. © 


A Domodossola — patria dell’ 
dimenticato prof. cav. Giovanni Fai 
cioni — in memoria dei primi-100. 
fucilati per la libertà italiana, si 
‘erigerà un-ricord» marttiorted; 

Nell’ aprile 1798 circa 1500 pa- 
trioti cisalpini e fuorusciti piemon- 
tesi e stranieri partirono da Milano. 
sotto la guida del generale Lestaud 
e di due suoi luogotenenti, Lions 
e Séras, e col favore della Rupub- 
blica Cisalpina, sbarcati a Pallanza 


Poco dopo sul campo di Gravellona 
furono sconfitti dalle truppe regie, 
mosse contro di loro da Arora. 
suoi pionieri furono, dopo i giudizi 
statarii nel castello di:Domodossola, 
fucilati in questa ‘città in numero 
di 64 nei giorni 28, 29, 30 aprile 
di que‘ anno Tra i fucilati in Do- 
modossola il 28 Aprile troviamo il 
nome di due Friuiani. Mella Anto- 
nio (dell'allora vivente @lusepps) 
da Palmanova. Allesnia Bernardo 
(fa filevanni) da Aviano. Altri eroi 
caddero fucilati » Pallanza, Vogo- 
gua, Novara, Casale, Omegna, o tru» 
cidati a tradimento a Santa Maria 
Maggiore, in Valle Vigezzo. 

ssi sono i veri martiri della li. 
bertà italiana, Le loro ossa furono 
pochi anni or sono, dopo un oblio 
di 90 anni ritrovate sul luogo del. 
1’ eccidio. Era tempo che, dopo 106 
suoni, compiuto il grande ideale 
‘unitario, l’Italia scrivesse sul marmo 
i nomi di quei generosi. 
Il ricordo consisterà in una grande 
tavola marmorea recante i nomi 
dei caduti. Sopra essa un’ aquila 
di bronzo ad agli spiegate regge 


lezza, è a nostro buon amico? 
1 


— Grenedier, un gran signore, 
un banchiere, credo, — e tu zio, 
non lo conosci tu? 

— fo bambina, io non conosco 
più nessuno ? 

— Perchè zio? E lo fissava coi 
suoi occhioni azzurri come un celo 
senza nubi. 

Il confe Albertis abassò i suoi 
senza rispondere, 

— Per il tuo dolore? — chiese 
ancora la giovanetta ! — e vedendo 
che non rispondeva. 

— E’ dunque un segreto anche 
quello ? 

— Sh 

— Anche per me? 

— Per tutti, 

Guglielmo era molto commosso, 
Gli occhi di Nenella sembrava 
volessero penetrargli in fondo al- 
l'anima. 





‘J6s1 sul pareggio di stipendio tra gli'in- 


llApiono suffragio dei’ Corigressisti, non 


teli, anche il comune di Palmanova è s0g-:k; 


Palmanova,:non:@t= }t 


‘oppongono. 
alla cura stessa, acchè vogliano. Reatstore 4 


ed Intra, vi proclamarono la libertà. | gi 


lo stemma di Domodossola. i 








li palonio 
fra masshi è tr 
Dichiarazione. 
al msestro sigaor Tonello ricaviamo 
seguente? : 
“Carissimo Del Bianco, 
“Nella mia lettera alla.signorina Bertoli 


to vol stampaste nella Patria’ martedì, 
42 corr. mese, io asserli che se la mia. 





Segnanti del due sessi enon raccolse il: 


be nemmeno contraria quella schiac-: 
ante maggioranza che : parva vedere 
corrispondente di - un giornale città- 
‘lino — tanto è vero che il Presidente; 
i;:Fradeletto, si fece obbligo di since» 
fai chiedendo la controprova della 
tazione ». 
bone, rel principio delle tre colonne 
roba, che vorrebbero dir «replica», 
la Patria d'oggi la predetta signorina 
tolt sorive: 
E prima di tutto — secondo lei — non 
Pebbe vero che al Congresso regionale 
tino la sua proposta contraria &l 
reggio, sbbe 5 .goli voti favorevoli; 
‘eppur c'è fre gli intervenuti chi con- 
Pg forma questa notizia data da un gior- 
‘finale cittadino, Posti 1.5 voti favorevoli 
2 abbia pazionza — ma Lei ha forto di 
ire : «il mio pensiero non raccolse il 


sf suffragio dei congressisti»;  con- 





sì senz’ altro che ebbe contraria uns 
lacciante màggioranza ». 
vezzo a. dir laiverifà sempro, a gua 
costo,-non èrado potar discutere 
oltra con chi — non ec: se ‘e come 
gliata — tenta additarmi per un 
È Batitore.; Chi:ml cbnosce — qui e altrove 
“potrà giudicare me.e.la signorina Ber- 


‘Abbiate la- cortesia di dar posto nel 
ero della: Patrfà di domani a questa 
e mia dichiarazione; e credetemi” 
vostro affez.mo 
R. Tonello. 
Udine, i5'aprile' 1904. - 


i 
iIn-Italia-e fuori. - 


+ leri “si ‘firmò in Roma-.ii 
Fac del lavoro, tra la Fraricia 


tel? altro-Sì 






risperzal I 
Questi trattati del lavoro sono 


una 
vera «conquista moderna, poichè 
rendono.il .lavoratore come citta- 
dino ‘in: ‘ognuno degli Stati nei 


quali egli. emigra, di fronte alle 
singole-legislazioni sociali. 
— A Trieste, è morto l’ avv. Luie 
i Cambon, fervente patriota, il 
quale fu‘alla testa di parecchi s0- 
izi liberali. : i 

— A:Malta; accaddero gravi at- 
triti. fra operai. italiani ed operai 
spagnuoli occupati nei loro lavori 
di escavo dei bacini di carenaggio. 

Gli. ‘italiani domandarono di es- 
sere .ritapatriati'; ciò che ottennero 
col mezzo.del. console. Furono così 
evitata:possibili tristi conseguenze. 





W-palazzo.imperiale di Seoul 
distrutto dalle fiamme. 


Un dispaccio dell’ Agenzia Reuter 
da Seoul,. capitale della Corez, an- 
nunzia che un incendio si manife- 
stò nel palazzo dell’imperatore, e 
durò tutta la notte. L’imperatora 
dovette fuggire colla famiglia. I 
merinai esteri cooperarono a cir- 
coscrivere il fuoco ed a salvare gli 
oggetti prezicsi. L'imperatore e- 
spresse i: suoi ringraziamenti per 
1’ siuto. prestatogli, 


II Talof della Patria porta il n. 1-68 


— Tu:non hai mai potuto far 
che del bene zio, — non dir di no, 
sai, non te lo crederei, tu sei fanto 
buono, . 

Scesero. dalla carrozza preferendo 
far qualche passo a piedi. 

—— Ma guarda fece la giovanetta 
scherzosa — è la seconde volta che 
ci troviamo fra i piedi Grenedier ! 

Il grosso. banchiere s’ appressò e 
la giovanetta  essumendo per la 
circostanza una comica gravità: 

= Mio ziò — il conte Albertis — 
disse — e il signor Grenedier a- 
mico di papà: a proposito signor 
Grenodier aggiunso cambiando tono 
— suppongo che mamma sarà sola 
a pranzo; potrebbe ella tenerle 
comi in? 

— E lei? 

— Oh! io: — fece raggiante 
— sono-invitata a pranzo dallo zio 
dov è papà . 
lche centinaio di metri 

















— Come, insistette lei.— si pos: 
sono avere: dei grandi dolori quando 
si è ricchi ) 
non s'è giimmai. fatto. male ad 
alcuno? i 

Egli trasalì; Irene_v. met 
ter lx mano sopra ia 





i del suo 








cuore, 


e lo séi tu ?. quando |mi fi 





di con alcuni amici. 
Lo..conduca. s pranzo a casa, 
Îa- Questa: favore Grenedier. 








— Va:bane, Nenella -— salutato 








sirena di Amman o... fuori. 


niere o soldato, e niente più. Sulle 
porte nei negozi sî laggeva « pres >, 
parola scritta coì gesso, già s' in- 
tende, durante la notte. 


di fronte al negozio del signor A- 


Peaoe!: 
Ci leviamo ‘cal primo:suono della 


Nel breve giro fatto per la, città, | 
vediamo quà è là qualche carabi- |! 


Ci fermiamo un po’ sulla strada 


squini, che ci ricorda una scenetta 
della sera aventi, Colà si trovavano| 
parecchi operai, che bevevano @ si 
mostravano avversi a riprendere il 
lavoro. 3 

Fra loro c'era ut tizio, molto | 
conosciuto per il suo zelo alla; 
crusa del socialismo, il quale con: 
parola franca e sincera ripeteva 
‘ — Fo' sto piaser, andò a lavorar :! 
se doman non andà dantro, i ne 
meta dentro nualtri! 

E così dico:do, gesticolava, con 
gli occhi fuori delle occhiaie. 


AI Cotonificio Amman 


La via provincial: è'ancora de- 
sarta, 

Poco prima del secondo sagnale, 
vediamo avanzarsi da piazza Cavour 
qualche gruppo di donne, poi altri 
ancora e uomini che vengono si- 
lenziosi. 

Ci muoviamo anche noi verso il 
Cotonificio, Ci possano davanti due 
donno: ©. 

— Mi digo che le ne lasserà pas:! 
sar, stamstina. 

Sa ‘a vol e: anche .s0 no le 
vol; se, no lavoro nessun, me da 
da magnar. | 

Ci voltiamo ‘indietro. ‘0 i gruppi 
si moltiplicano: non c'è più dubbio: 
sulla ripresa generale del lavoro: ‘| 

Affrettinmo il passo:. arriviamo 
al.:ponte sul «Nonoello: «A -parte & 
parte “di esso, - leggermente nppog= 
ginto‘al parapetto, stanno chincchp- 
rando alcune, donne, Uria di. esse 
protesta e grida: por L 

— Cossa gavomio da‘ far? Bravo, 
festa a dormir ilora;-qua::: lo. dò: 
Veva:esser, i | 











- AI secondo ed ultimo segnale 
della sirena, si vedono ‘sull’ ampio 
e lungo stradone che mette al co- 
tonificio, avviarsi a due ® tre le 
operaie e gli operai, protetti al- 
l’ingresso sulla strada provinciale 
dalla fanteria. Si entra, come il 
solito, senza incidanti, e noi fac- 
ciamo ritorno. 

In quel mentre, dua carabinieri 
partono dalla portineria del Coto- 
nificio a si dirigono verso il ponte; 
dove -s'è formato un piccolo croc- 
chio di operaie. Chi è? — ci do- 
mandiamo. Curiosi, eccoci vicini, e 
vediamo l’ onor. Sindaco e il presi. 


mazzi, 


perchè è, necessario prima rimedia 
i guasti fatti alla tessitura, 


comandaziohe di 


inel ritorno, abbiamo incontrato un 


‘anti, 


ia AMrO-Ghe: WAnivapui 
ci. risponde : 


voro. Però il dubbio che, per dif- 
ja lavorare, era fondato. Nella. tin- 


lo macchine, e non tutti gli operai 








Si. prosegua fra due file di ‘uomi 


e donne che si affrattanio di ritornari 
al lavoro, 





N piccolo gruppo delle tessitrio 
incontra il R. prefetto ‘comm.‘Do 


neddu, il segretario Gasbarri dott, 
Reffeolo: e il commissario-env.:; 

toniazzi. Si fermano, e fra loro ‘viene: 
intavolata una cordiale conversa: 
zione. 


A-un certo punto, il cav. Anto- 


niazzi dice loro: 9 





— Badate però di non fare schia 


— Nuialtre no fom proprio 


nionte: gavemo bisogno de lavorar.-: 





-- Sì, ma bisogna aver pazien: 


— No semo miga stade ‘noialtre 


a farli! i 


Intervieno il dott. Gasbarri, che . 


dà loro consigli e affidamenti 6 fa. 
cslde raccomandazioni ; quando una 
di essa, rivolgendosi ‘si prefetto, 
dice: 


— Hi fassi lu, sior prefetto. . 
— Sì — risponde sorridendo il 


prefetto — Se potessi farlo I... 


— El pol farlo. sì, © > 
H cav. Antoniazzi ripeto la rac- 
pritàg. 

Le autorità si. dirigono verso il 
cotonificio mentre: le: scioperanti 
vanno sul -piazzalo- XX' settembre. 

‘AI Gotonifielo di Torre. 


Ci siamo dimenticati di. dire cha 











operaio di ‘Torre, a lo abbiamo in- 
terrogato se colà gli operai entra- 
vano rel cotonificio, e ci risponde : 

+ Vedo un afar serio; temo che 
noi vada se prima noi conosse la 
risposta de Milan. Lasciamo di se- 
guire le autorità per andare a Torre. 

A SanValentino domandiamo. & 
un opefaio di Torre. ‘ 

— Sono entrati gli operai nel 
cotonificio 2... HA 

— Tutti, i zè andai; ma zè un’ in- 
famia che per un .abia da sofrir, 





Interroghiamo subito dopo un 
ra. pura.da-Tarro,. e 


— Non credo. 

Fra chi diceva «si» e chi « non 
credo » non rimaneva, per appurare 
la verità che recarsi a Torre.-L'a: 
spetto della popolosa frazione ci 
dice subito. che si è ripreso il la- 


ficoltà insorte, non si fosse. andati 


toria non si erano fatte accendere 





potevano ragionevolmente lavorare : 
isognava aspettare ancora poche 
ore. 

Ma essi volevano ad ogni costo 





desideri domandarmi:? 


ella appesa sempre-al braccio dello 
zio lo guidò per la scaletta che le 
era. nota, fino all’ appartamento, 
giunti nel salotto ove era sinta pr- 
chi giorni prima colla madre, fece 
sedere lo zio in uzia poltrona. 


e gli si &ccomodò accanto. 


silenziosi, 


entrare; e già fioccavano le pro- 
teste, quando il direttore Unger 
|disse che sarebbe stato corrisposto 
il pagamento della mezza giornata 
di sciopero... involontario] Questo 
annuncio, calmò gli animi. Nel co» 
i tonificio non sono enirati tutti: e 
| fu nel pomeriggio, come vedrete 
in appréèsso, che si contano pochi 
assenti. 


dente della Società operaia attor- 
niati dalle donne che abbiamo la- 
sciato sul ponte in vedetta, a quanto 
pare: difatti, sono tessitrici scio- 
peranti di Rorai. È . 

I carabinieri si avvicinano e poi 
ritornano. 

Vengono scambiate poche parole 
di conforto e di calma, e mentre i 
due predetti signori vanno verso il 
cotonificio, le tessitrici ritornano 
silenziose; povere donne, sul volto 
delle quali leggesi l’ amarezza dello 
sconforto che viene dal convinci- 
mento di essere state sconfitte. Non 
sono più di sette. Noi camminiamo 
con loro, e udiamo una che, rom- 
pendo il silenzio, dice : 

— Dopo tanto che gavemo fat,! 
podemo sì esser contente, 

— Gavomo. ciapà una bela impi-| 
rada ! 
n I 


tornarono a palazzo, Giunti, la gio- 
vanetta prese famigliarmente il 
braccio del conte c mentre entra- 
vano nella sala da pranzo ella gli 
mormorò all’ orecchio. 

— Quando avremo desinato, mi 
condurrai lassù, nel tuo apparta- 
mento ? presso la tua stanza ? 

— Se lo vuoi?. e perchè? 

— Ho molte cose da domandarti. 

Il viso del conte s' imporporò. 

— Posso sapere domandò cer- 
cando di sorridere — che cosa tu 





La calma. 

Bin soddisfatti ritorniamo indie. 
tro: la calma ovunque è rientrata, 
La procella passò senza lasciare 
alcuna traccia sulla industriosa 
cittadina, 

Le autorità, che avevamo lasciato 
per recarci a Torre, ritornano an- 
ch’ essa dalla breve visita fatta al 
cotonificio Araman, dove s*intrat- 
tennero a discorrere col signor de 
Finetti 





Ciò è male zio. 
— Perchè? 
— Tu li chiudi in te stesso e ti 

fanno softrire maggiormente... — e 

come egli taceva — Saituche cosa 

mi dissero di te? 

— Che cosa? . 

“— Chs non ti sposi perchè avre. 
sti voluto, molto tempo fa sposare 
una fanciulla... 

Il conte assenti. 

— M°hanno detto un’altra cosa 

ancora ? È 

— Avanti. 

Non ora, pranziamo intanto. | — No, temo d’aflliggerti dicen- 


Poi, quando il pranzo fu. finito, dola. 
Do to { — Non temere, via sentiamo, — 


6 carrai sorridere, 

— Non hai potuto sposarla 

è morta. P 5 pera 

E wsn i 

— E tu sofîri sem; ’ 8 

| morte, ° pre di quella : 
—.SL & 

— Dunque l'amavi tanto, > 

un conte assenti di nuovo. 

| — Com'era, briusa o bionda?: 

— Come te. -— e 


— Se vuoi disse, puoi fumare... 
Stettero entrambi qualche tempo! 


Nonella pensava al modo d'en- 
traro in.argomento, — Ad un:tratto 








anche .il conte: si lasciarono.-. fissando negli occhi il solitario gli. — ALI — edera grazioni? 
Poi. essendo sonato: mezzodì il|disse. Fi t= Como. &i 

conte Guglielmo face risalire in vet-| -— Tu -non vuoi dunque-.confi.. —-E.che male è me 

tura, Irene, le sj sedette accantoe ri-| darmi la causa dei tuoi. dolori?) — Consunzione — 







































gazione di Carità. 


Voci è notizie 
S sparge verso le quattro Ja ve 


che si è ripreso lo sciopero a Torre. 


e uno squadrona di cavalleria 


partito a quella volta... Corriamo 


alla stazione e preghiamo di tal 
fonare in proposito. Ci rispoa 


gentilmerte il s'‘gnor Rinaldi, che 
Bli cparai rienirati nel pomeriggio 
sono in numero assai maggiore del 
mattino. Va notato che gli assenti 
ignerano forse la decisione presa 
ieri sera di riprendere il iavoro, 


Intanto qui si comanda: 

— Dunque abbiamo notizie ? 
— L’aduaanza del Consiglio 
amministrazione dsl Cotonificio v 
nezieno, fu rimandata a domani. 


Speriamo cho venga fatto qualche 
migl altri- 
menti. ebn! — così ci dicsva un 


foramento alle tariffa: 


buon operaio, 
La conferenza Cabrini. 


Alle 4 pom, l’on. Cabrini, arri- 
v.t stamane, tiene, nella sola delle 
Filarmonica di Rorai un’ adunanze 
del e tessitrici scioperanti, alla quale 
partecipano pure gli avv. Rosso ed 
Ellero è il signor Rbo. Il deputato 


socialisti raccomanda la calma 


aspettare l'osito delle nuova trat- 


intive, 
Sussidi e questua. 


. Tn giornata è siato distribuito 
in generi 1 sussidio in denaro di 


LL 50 tato dalla Sozietà Operai 


di Suu Vito al Tagliamento alle 
nose 


sciop.ranti tessitrici, più bise 
A proposito di qu: 
che noi cradiamo duvensi p 








dre 


1 





ristrettezze economicho iu cui ver- 


sano molte, famiglie, facciamo per 
osservara che viene esercitata | 
questua su larga scala da person 
non scioperanti e che si trovan 


in buone condizioni economiche 
in guardia, dunque contro i faisì 


questuanti i... La carità è buon 
solo quando è ben fatta, 
Ultime notizie. 


16 aprile. — Stamane gli oporei 
dei due cotonifici di Amman e di 


‘Torre ritornarono tutti al lavoro. 


è 


U consigliere” della Camera di 
Commercio cav. Giorgio Galvani 


telegrafò stamane al President 
della Camera di Commercio ch 
nogli stabilimenti dove si ripres 


lavoro, questo procede oramai 


regolarmente, 


” 
Porderone, 161 Mentre iersera 
si erano già data le disposizioni 
er la parsenza delle truppe, questa 


'U_s0spesa, 


Resteranno qui, per precauzione 


fino a lunedi, 
A questo, contribuì la decision 
delie scioperanti di Rorai, presa i 


Intanto è certo che, anche se que 


sta si ottenesse, lo stabilimento non 
potrà essero riaperto che fra tre 
ed anche quattro ssttimane, neces: 
sarie alle riparazioni portate da 
scioperanti non di Rorzi, nella gior- 


.nata di mercoledì. 


Solidarietà operala 
Udine 18 Aprile 1904 


altre sezioni « lavorano sttivamen- 


te », dice un comunicato che ciene 


dalla Carcera stessa, «nel 1acco- 


gliera le numerose oblazioni che 


diranno, in questa circostanza spe- 
ciale, quale sia lo spirito di scli- 
darietà che anima ls classi lavora. 
trici orgavizzate ». 

Ecco l’ appello circolare diramato 
dalla Commissione esecutiva: 

Compagni! 

Lo sciopero di Pordenone ha assunto 
grandi proporzioni. 

I nostri compagni [ottanti pei sacrosanti 
principì di redenzione e di rivendicazione 
proletaria hanno urgente bisogno dell’atuto 
solidale di tatti noi. 

Vi esortiamo perciò a dara il vostro o- 
bolo per questa nobile cansa, affermando 
in pari tempo la vostra solidarietà. 

La Commissione Esecutiva e l' Ufficio 
Centrale sottoser!ssero all’ uopo lire 200, 

Nessuno manchi all’ appello ! 

— La Seeloli Operala per gli selo- 

peranti di Pordenone. 

8. Vito al Tagliamento, 15 aprile. 

415 aprile. — Stamane l'Avv. Marco 
Polo, Presidente di questa Società 
Operaia ha inviato al collega sig. 
Asquini, la seguente Îettera : 

sarissino Collega Presidente del- 
la Operaia 

di Pordenone. 

H Consiglio di questo Sodalizio 
per dimostrare che segue con af- 
fetiuoss attesa l’esito dello sciopero 
di codesti compagni, ha deliberato 
un piccolo sussidio di L. 50 a loro 
favore, dispiacente che la modeste 
forze del patrimonio non ne abbiano 
permesso uno maggiore. — 

Mi permetto per tanto rimettere 
a te corrispondenie vaglia, pregan, 
doti di farne pervenire l'importo 


La dellborazione deila Giunta. 
Alle 14 -sì convoca la Giunta Mu- 
nicipale, e fra le deliberazioni prese 
c'è l'erogazione di L. 300 a favore 
della femiglie povere della sciope- 
rantìi, da distribuirsi dalla Congre 


in 
seguito alla conferenza Cabrini, di 
resistere fino a « vittoria » completa. 


La Commissione esecutiva della Ca= 
mera del lavoro ha rivolto un ap- 
pello allo sezioni aderenti, in pro 
degli scioperanti di Pordenone. La 
sezione l:fografica inviò subito lire 
40, avvertendo in pari tempo che 
gli operai dello Stabilimento Pas- S 
sero deliberarono tassarsi per due 
ore di lavoro alla settimana, fino a 
che durerà lo sciopero. Anche le 


con il quale fu votato: 


al coraggio iegli operai di Pordenon: 
invia loro un angurio di vittoria e L. fi 
tenne dimostrazione di simpatia 


Ce) Saluti e fratellanza. 


è > i gandolo, mentre il poveretto è 

Felle ne segnano l'esempio, morto in seguito a carcinoma del!grosse navi giapponesi... 
fe polmone. Anche all'udienza non| Ma lascismo la parola al rap- 
de fu possibile persuadere la Polesello | porto russo, n 


CIVIDALE 
— Cancerto di famiglia. 


di Î i convitati. 
quale presero parte parecchie gra-!talitro. ij ; fue 
#- /ziose signore e signorine, ed alcuni| Avena a L. 16 al quintale. «Il granduca Cirillo, il suo aiu 
egregi artisti di canto, essi fecero tante di campo Luogotenente Von 
rog è M PAGNACCO.. Kube e il capitano Yakowlefl co- 


Verdi e di altri. 


invitati 


ua vivo dasidorio di ripassari 


sere d'inverno — mancando qu 


timento, 
ERTO 


a 
— Sepolto da una frana. 


5 Luigi, che stava lavorando per fa 


e e violanta lo seppeliì. 


due ore dopo il cadavera. 


a PALMANOVA. 
— Circolo Agricolo. 


Cireolo sono invitati ad un'assemblea 80 


consiglieri e di tre revisori. 
Scadono per turno i consiglieri signor! 


© letti, 
i LATISANA 
— Per una morta. 
1 Non uns famiglia 
prese che pianse e fu una 


care a tutti. 


migl: 


che ricevonu In morta Ì’ apoteosi, 
quando con loro scompare una viriù 
rotta e viene così a marcare una 
testimonianza inconsapevole di 
quello che l’uomo venera e ama 
in cuor suo. 

Alla piccola schiera di questi 
fiori domestici apparteneva \a si- 
gnorina Antonietta de Thinelli, 
figlia all'avvocato Emerico uns 
siudiosa ricca di genialità, versata 
negli studi letterari, nelle lingue 
tedesca e francese, com< nei lavori 
femminili. A soli 25 anni siè spenta 
martsdì cera dopo breva malore. 

3 ORO stamane i suoi fune- 
rali con un'onda di popolo pian- 
gente, con coltre venti ghirlande, 
centinaia di torcie, negozi chiusi, 
varie confraternite, dusmo parato 
4 lutto, messa cantata dai cori gio- 
vanili, accompagnament: musicals, 
lunga schiera di fanciulle bianco- 
vessite, rappresentanza delie scuole 
intervento numeroso di signore e 
di autorità, tutto quello insomma 
che può fare un paese per esalare 
intorno ad una cara morta i suoi 
ultimi affetti, 

Parenti amici della famiglia de 
Thinelli vennero espressamente da 
lontano per assistere alle estreme 
onoranze, e al cimitero parlarono 
nobilmente il dirett:re didattico 
signor Angelo Ghion e l'avv. Vir- 
gilio Tavani, 

O Antonietta, che bai tanto pal- 
pitato sui libri, lascia ch'io stenda 
sopre di te il verso d'un sommo 
poets, Îl saluto di Francesco Pe-! 
trarca sia l’ulima voze umana 
che ti giunga gradita nel sepolcro 
perocchè egli disse anche per te: 
«cosa bella e mortal passa e non dura». 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
— Supersiizioni popolari 

Ieri alia nostra Pretura ebbe luogo 
il processo contro certo Nicodemo 
Francesco di Bagnarola che se 
l'era presa coll’egregio medico con- 
dotto dott. di Salvo, per l’affare 
delle pillole ricostituenti di farro 
e stricnina, ordinate alla moglie 
del Nicodemo....e che avevano uc- 
ciso il gatto di casa!.... Il Nicodemo, 
come narraste andò dicendo che il 
medico aveva voluto avvelenare la 
sua dolce metà: donde il processo, 








agli scioperanti nel modo che sarà 
più conveniente, portando pure a 
foro conoscenza l’ Ordine del giorno 


Il Consiglio presa in considerazione l'i- 
stanza presentata da numero 79 sodl, ap- 
prova ll sentlmento di solidarietà, applaude 


Auguriamocì cha snchele Conse- 





CRONACA PROVINCIALE 


15. — Ieri sera ebbe luogo, in 
casa dal Mo R, Tomadini ua riu- 
scitissimo concerto musicale, al 


gustare scelti pezzi del Mendelson 
-» dell’ Acton — del Ponchielli — 
del Beethoven — del Boito — del 
Franchetti — del Puccini — del 


A proposito di questo Concerto 
che lasciò nell’ eletta schiora degli 
un'ottima impressione e 


qualche ora in si lieti trattenimenti 
— è risorta l’idoa di fondare un 
al Circolo Sociale che possa offrire 
alie nostre famiglie un luogo di 
convegno — specie nelle lunghe 


in tale stagione ogni sorta di diver 


i L'altro ieri franò il mon?e sopra 
! [il t rrentello Riul. In mezzo a que- 
j3so, tesvasasi il mugnaio Mazzucco 


cilitare lo scorrere delle acque 
verso il mulino, La frana ghiaiosa 


Il figlio di lui, Vincenzo, rinvenne 


Domenica 47, alle ore 14, i soci del nostro 


nerale per trattare su parecchi oggetti 
importanti, fra cul talune riforme allo 
Statato, e procedere alla nomina di cinque 


Buri dott, Giovanni, Cirio Giacomo, Cirio 
Giovanni, Cirio geom. agr. Paolo, Sosla 
cav. ing. Quirico, che possone essere rie- 


fa un 
bara che 
si portò via la creatura di tutti, 
perchè la giovinezza e la bontà, 
l'ingegno e la coltura sono cose 


Sono queste animo buone e in- 
tolligenti, che si raccolgono in fa- 

la, sommesse e quasi ignorate, 
senza aggiungere un rumore alla 
vita sociale, come sommerse dal 
frastuono che altri fanno intorno 
a loro, sono queste anime virginali 


Egli infatti, la notta dal 12 al 
183 corr,, mandò avanti alcune sue; 
torpediniera, cha scontraronsi con 
quello nemiche, La torpediniera; 
russa Strasclin fa affondata, mon-i 
tre l’ inerociatore Bajan accorreva 
a sccrorreria. Contro il Bj si 
avanzò una parto della squadra! 
giapponese : e allora uscì la flotta! 


Dopo escussi alcuni tustimoni, 
tutti attestanti stica e considera» 
zione pel suliodato dottore, questi, 
per interposizione del pretore, per- 
donò ai Nicodemo. 
Un altro pracessatto, contro 
rerta Pi lasello Maria, fu por avere 
orjdeto dolla strega alla compaesana 
"iBudona Albina, imputandola di da ftt 
essera stata colle sue male artiiri Finsero i giapponesi di ri- 
causa della morte del marito, stre-|tira-si; i russi avaazarono... ed ecco 
arrivare a tutto vapore altre sedici 


































«La flotta russa ripiegò allora 
verso il porto, essendo la fibita 
giapponese superiore di numero. 
Erano poco più delle 8 e la mag. 
gior parte degli ufficiali e degli 
uemini erano a colazione. Makaroff 
mangiava nella sua cabina; il s2- 
lone degli ufficiali era pieno di 


cha all'alba del secole XX, non 
esistono le streghe. 


— Moreatl granari. i 
15. Eccovi ia media dei prezzi oggi 
registrati : 

Gravoturco da L. 1200 a 1250 
all’ ettolitro, 
Fagiuoli da L. 1525 a 18all’ et- 


mandante della nave eraco tutti 
sulla passerella. Gli ufficiali di: 
quarto osservavano le tre picesle 
gole di entrata nel porto, per ie 
quali si disponevano a passare, Era 
no circa le 830, 
-« Bentosto le caldaie scoppiarono 
con terribile fracasso e larghe falle 
sventrarono la chiglia, La massa 
dalla acqua penetrava; il centro 
di gravità essendosi spesteto, la 
navo si coricò sul fianco a scun- 
parve inghiottita. 
Nessun uomo sorpreso nel?’ iz» 
terno della nave ebbs tempo di sel 
varsi, Quelli cho si trovavano sul 
ponte furono lanciati in marce +i 
aggrappavano a frammenti di lagno 
che venivano alla superfisio dopo 
la chiusura del gorgo formato dal- 
l'affondamento della nave. 
Tutto il resto della squadra si 
fermò e mise in mare le scialuppe; 
da parte loro le torpediniere sì 
portavano a tuito vapore a recar 
soccorso. Il granduca Cirillo si salvò 
per miracolo: lanciato via dalla 
passeralla dalla violenza dell’ esplo 
sione, urtò colla nuca contro una 
sbarra di ferro: nondimeno aveva 
la co cienza del pericolo che stava 
per correre e sì lasciò scendare 
lungo la chiglia e si gettò in mara, 
ove sì aggruppò ad ua pezzo di 
legno. Una torpediniera dopo 20 
minuti lo raccolse. 
«Il capitano Y:k,wleff fu co:ì 
violentemente lanciato contro ua 
sbarra di ferro, che morì sul colpo. 
Le ferite del granduca sono gravi; 
oltre che par il colpo, s:ftre per 
una forfe commozione nervosa, Egli 
è curato all’ ospedale di Port Arthur. 
Fra 3 giorni sarà trasportati verso 
Piatroburgo. 


— Tentato Iurto al Cappellano. 
Verso le ora 1 ant. d'oggi. questo 
Cappellano sac. Giuseppe Rzzi, av- 
vertito rumore nella propria abi 
tazione, si alzò di soprasalto, a di- 
s:ese in mutande al piano terra 
grilsnio ai ladri, 
Daile grida insistenti, furono di- 
sturbati nel portare a compimento 
la loro operazione; erano riusciti 
però a levare venti coppi dsl co- 
perto, rompendo il soffitto e for- 
mando un buco verso nord della 
canonica di circa nn metro qua- 
drato, 
Altri tentativi di apertura di 
porta facero prima, verso mezzodì 
della canonica, in modo che i vi- 
cinì cani di guardia furono sentiti a 
quell'ora abbaiare con insistenza. 
I ladri o il ladro abbaudonò suli 
coperto un bastone di sessantò can- 
timetri. Nhe si fosse pensato an- 
che a regalare qualche legnata aì 
capellano ? 


e 


CODROIPO 
— Una reelta di dilettanii a scope 
di beneficenza, 3 
15 — (8.) — Lo scorso anno si è 
costituito il Patronato Scolastico. 
Alcune signore si portarono di casa 
ia casa a raccogliere le prime of- 
-|ferte, la quali ammontarono rad 
oltre lire 300. Questo fondo fu da. 
pos'tato alla Banca Cooperativa, 
depo non se ns parlò più. 
i| Oca, allo scopo di portare un in 
cremebto al fondo pro Patronato 
@ far sì chs la provvida istituzione 
abbia in breve a far sentire i sboi 
benefici effetti, alcune gentili si- 
gnore e signori si sono proposti di 
iniziare una serie di recite, il cui 
ricavato andrà devoluto alla sullo- 
data. istituzione. La prima di ali 
recite sarà domenica 17 corr., alle 
are 20.30, rolla sala dell’ Albergo 
R.ma, cou in commedia in du atti 
di Leopoldo Marenco il carcere pre- 
ventivo e ia farsa la tigre del Ben- 
gala. Vi prenderanno parte: Co. 
Nella Arnaldi, Regina Piva, Giu- à 
seppine Alcetta, Angelo Piva, Luigi | salvati. , 
Cerioli ed Esaido Virgili, tutti di-! Ua telegramma ufficiale giappo- 
lettanti Corroipesi, nese attribuise ai giapponesi il neu- 
Speriamo che i cittadini di Co-|fragio della Pefropavlovsk». 
droipo plaudirauno alls nobile ini. ere 


«“ ATI<I 


ad incoraggiare i bravi dilettanti. 

Bravi, voi direte, prima di sentirli ? 
— Cose della Giunta Comuna'e. 
Ieri la nostra Giunta, tenne seduta. 


Certo. Abliamo , assistito alle 
prove 6 siamo sicuri che sapranno 
Daliberò di convocare il Consiglio 
per il 25 corr. nella cui seduta si 


strappare il non facile applauso. 
porteranno in discussione: gli or- 






neva all'incirca di 650 uomini: di! 
cui 52 soltanto sono stati finora 
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Visite tutti i giorni 14-12-15-17. 
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è Einalstone: d'olio. 
Juzzo inalterablie 
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grande l,. p 
I Perro China 
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Questi duo preparati vennero: premiati 
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Visite GRATUITE 
Lonoli, è Venerdi, ore 4$ 
sita Prrocnosols ipa. 













‘Deposito macchîne ed accessori 


Telef, 1-40 + UDI 








per l'impianto di 
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Pasquale Tremon 
UDINE 
Impianti Completi 


«Si ignora ‘il numero esatto de- Le i 5 n” 
gli ufficiali di Stato Maggioro che \ 
si trovavano sulla nave perduta 
L’ammiragliato d:ce che erano 15. lf i 
ovvero 16: l’equip:sgio si conpo 1 


Deposito ti qualsiasi oggetto per Latterie e Caselfi 


Caglio » tele « coloranti'«'termom: 
nelle = secchioni - sonde - raschie a 
per caglio - cremometri - lattoderisimetrit i | 
iscrematrio! centrifughe - stacol - pannarole 
» fassere - mestoli - lame d’acciaio < 600. ecc. 


SÌ costruiscono 


CALDAIE è FO 





per la fabbirsazione di qualisasi tipo. di formaggio 






Fabi, pezzi speolali.ed accessori 


e condutture d’acqua 


PAVIMENTI resistoati al carressio 6 non at 
FORNITURE INDUSTRIALI per Jabbrlti 


MATERIALE IMPERMEABILE + 


inattaccabile dagli acidi e di funchissima durata 
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Domenica sera adunque, tutti a 
ganici del personale del dazio con. 


teatro. Vi trascoreremo due ore di 

diletto e porteremo il modesto obolo 
sumo ; degli impiegati comunali con 
gli sumenti di stipondio' e dei ms- 


nostro per un fine santissimo com’ è 
quello di provvedere di cibi e di 
dici cndotti, 
Verrà anche messa in discu-sion: 


vesti i figli dei poveri. 
SACILE 
— Endigestloni nel buoi e nel cavalli. 
la proposta della municipalizzazione 
dslio pompa funebri e si sorteggia. 
ranno i 4 quattro consiglieri che 


{b. c} questo il tema col quale 
dovranno cessere dalla carica per 


chiuderà in quest'anno la ssrie 
delle pubbliche conferenze l’egregio 

le prossime elezioni parziali. 

M nuovo organico 


dott. Antonio Corazza, nostro me- 

dico veterinario. Le lezioni molto 

pratiche del provetto professionista 

Fichiamarono sempre pubblico in 

telligente e numeroso, Così anche del personale dasiario 

domenica prussima 17 corr. la sala La Giunta ieri stesso ba approvato 
il nuovo organico per il personale 
daziario, da tanto tempo reclamato. 

Questo lavoro si compone di oltre 

un centinsio di articoli; relatore 


dell'asilo infantile sarà arcipiena. 
il pro-sindaco avv. Erasmo France: 


SPILIMBERGO 
— Bomande respinte. 
H Sindaco avverte che la Giunta 
Provinciale Amministrativa nell’ ul- 
tima sua seduta ba deliberato di|schinis, 
non accogliere le domande di molti 
frazionisti di Gaio, Baseglie, Tau- 
riano, Istrago, Barbeano e Gradisca 
tendenti a chiedere le separazioni 
delle urna. Come è noto anche il 
mostro Consiglio aveva deliberato 
conformemente, 
L’altimo disastro russo 
Dai te'egrammi numerosi — ben- 
chè quasi tutti di ‘fonte russa — 
circa l'ultimo disastro che colpì lai 
flstta di Porto Arturo, con la per- 
dita della  Petropaulowsk, della d 
Pobieda è della Strasckin, si può|vice brigadieri L. 1300 — Quattor- 
conchiudére che trattasi di una dici guardie scalte L. 1100 — Qua 
grande disfatta avvenuta in bat-|rantasei guardie L. 800. 
taglia, e non già di un terribile a 
accidente come si era fatto credere| "Neiia prossima tornata dal Con- 
col primo annunzio della catastrofe. | siglio patrio verranno portate an- 
L'ammiraglio giappenese Togo, che le dimissioni degli assessori 
che per tanti giorni non diò segno|ssndri e Mattioni. 
di vita, lasciando quasi credere che 
fosse convinto deila inutilità dei Teatro Minerva. 
suoi sforzi contro il porto presidiato! Questa sera alle ore 20.30 avrà 
da una poderosa catena di forti elluogo la prima rappresentazione | 
di batferie, e contro la fiotia diidella Compagnia lirica iaternazio- 
Makaroff; tese un agguato, mel quale nale, con ìl capolavoro rossiniano : 
o 


Ultielo inserizione Î 


Ispettore L. 3400, indennità dii 
trasferta 300 — Vice ispettore lire 
2500, ind:nnità di trasferma 150 — 
Sei ricevitori L. 2300 — Cinque 
assistenti di Ta classe L. 1800 — 
Sai id. Ho classe 1600 — Sette id.: 
di IHa classe L. 1500 — Un appli 
cato L. 1400. i 
Corpo agenti daziari 

Un brigadiere L 1500 — Quattro 











svoltosi fra le matte risate del pub- 
blico. 





il focoso e fidente avrer Il Barbiere di Siviglia, domani se- 
caduto. [conda rapprosentazione, 





Ingrosso 


Si" Hi più economico e razionale forneilo per fatterie è :ll 


Distributore del fuoco 


brevetto 


premiato con la massima onorificenza alla Esposizione di Udine “me 
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nleoralo Provinsial 
o l'inaugurazione, e Epevisl- 
dinto mANtOdÌ è stato un continno 
e vero. pellegeinaggio di «visitatori, 
della città, dalla provincia, e per. 
fino di fusri-proviricia.- Una pro- 
cossiono-1: La via bianca e polverosa 
er la quale SI accede non fu mai 
fanto popolata :come.in quei giorni 
od il manicomio grazioso. ridente 
nel suo aspefto; sembrava, un luogo 
di festa, ove si fossero data con- 
vegno tuita le classe «del popolo. 
Vi si avvinvenò a.gruppi Gppelano 
e popolani, operai, contadini, sa- 
cerduti, signore ‘e ‘signorine in ric- 














che vesti od elegantissimi ecqui». 


aggi. Vedemmo anche gli alunni 
Li iialche collagio. Da ‘tutti si lo- 
dava lo splendido, anzi “gli splen- 
didi edificicho formano quel «paese», 
sorti ‘come per incanto’ sul verde 
uniforme’ dell campagna circo- 
stante,» 

Mercoledì l' ingresso ara proibito 
‘al popolo. ed era limitato ad alcuni 
muniti: di permesso Spegiale. Nono 
stante un'aggiomerametito di per- 
sone s'era formato davanti il can- 
cello e“ molti giràvano intorno al 
recinto, un po’ delusi, forse e, bron 
tolanti», di non poter appagare la 
giustificata loro curiosità, il loro 
interessamento, 

Ad:un tratto riuscirono ad aprira 
il cancello penétrarono nel primo 
giardino davanti alla dir zione 0 
l’invasero in un batter d'occhic! 

Mercoledì atesso vi furono mol- 
tissime signore e signorine, l’ ari 
strecrazià Udinese. Nutammo le si- 
gnora Morpurgo, De Brandis, Kecler, 
Uoncina, Bardusco, Perusini, Anto- 
nini, Berghinz, Berlinghieri, Nallino, 
Biasutti e Rizzani, . °* 

Vi furono poi numerosissimi 
medici,-ingegneri. ed autorità che 
non.avevano potuto preuder part» 
slix.‘cerimonia deli'ingugurazione : 
il procuratore del re nob cav. 
Merizzi, il preSidente del Tribunale, 
il'-preside del licog. prof. cav. 
Misani e :molti:»molti” altri. Tutti 
0, entusissti, ‘ln bella 

fé Slantropica ; tutti, 

n vano parole di lede 
per'la Valentia o la tenacia d chi 
tanto s'aduperò a dare al Friuli 
quest'opera che grandemente l’ono- 
ra e'lo pone prima fra le provincie 

«avanzato » d'Italia. 

— Ohli poveri pazzi staranno 
bene quì!... non soffriranno la no- 
stalgia dell'aria libera, del sole, 
della campagna, del cielo, cui 
erano costretti in un ambiente 
tanto disadatto quel era il riparto 
che Ii accoglieva nel nostro ospe- 
ne di LT ; } ; 

giovedì questo pelegrinaggio 
volontario delia. folla che’ metteva 
ure una nota di fasta, cessò sf- 

Rito. un altro pellegrinaggio in- 

comincierò... il trasporto di poveri 

srenturati, che si trovavano nelle 
sile terreno dell’ Ospitale. Il si- 
lerzio della campagna, interrotto, 
fino ad ora, dalle voci allegre degli 
operai, dal battere festoso del mar- 
tello, dallo stridere pettegolo delle 

seghe, sarà interrotto a quando a 

quando dalla incoscienti vuci -— sig 

ch' esprimano iamento, sia che si 6- 

levino gioconde — dalle risa e dal 

pianto di quei derelitti. 








b ILA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ, 





'moluaReonomiea popolare — Il 
Gonsigito d' amministrazione di que» 
sta Cucina Economica ha compilati 
1 resoconti relativi alle gestioni del 
triennio 4901-1902 .1903 per sotto» 
porli alia discussiono 6 definitiva 
approvazione dei sig i Azionisti, 

ffine di oltrire un esatto indi 
rizzo nel giudizio richiesto, vengono 
qui riassunti i dettagli della con- 
Siatonza vora. del B-Ianeio patrimo- 
nialo, che prosenta i caratteri più 
tranquilisnti- per l'avvenire di que. 
sta benemerita istituzione, 
., Promettesi fi tale proposito che 
il-capitale originariamente contri- 
‘buito ‘nt'soci fondatori era rappre= 
sentato da Azioni N, 40 che a liro 
25, importavano Ja complessiva 
sorama, di L. 10025, con la quale 
provvedevasi nel 1886 alle spess 
seguenti di primo impianto: 

a) lavori per adst'a» 


menti locali L. 139950 

b)acquisto del corredo 

mobili ed utensili » 566114 
©) restano a disposie 

zione dell'azienda » 296496 


Ora è assai confortante il dichis- 
rara che il bilancio dell’ azienda, 
dopo 18 anni di esercizio, si è chiuso 
al 31 dicambre 1903 con le seguenti 
risultanze : 

1, civanzo effettivo 


in danaro L. 6088 97 

. 2. generi disponibili 

in magazzino » 68748 
3. valore dei mo- 

bili ed utensili » 237387 
Totale aitiso L. 915032 


Riguardo allo azioni dei fonda» 
tori originariamente in L. 10025,— 
vennero finora pagate 
a doconto ». , 
resteno quindi da 
pagare L. 76025. 
@ quiudi si arriva al risultato 
della prevalenza in patrimonio at- 
tivo di L. 152532 @ ciò oltre al 
completo ammoriamento delle spese 
di primo impiasto, ed al rodintegro 
dei degradi per uso e consumo del 
mobiliare inventariato, 
Sperati che questo favorevoli in- 
formazioni avranno per efi:tto di 
sollecitare i signori Azionisti a far 
atto di presenza alla Assemblea Ge 
nerale che avrà luogo nei locali di 
residenza della Società Commer- 
cianti nel giorno di lunedì 18 corr. 
alla ore 20 precise, e così affermare 
la propria fiducia al Consiglio Di- 
rettivo, non f.sse altro che per 
modesto conforto per il modo con 
cui disimpegaò le proprie incom- 
benze. 
Tire a Segno. Domani, nol cempo 
di tiro dalle ore 71,2 alle 10 e 
dalle 15 alle 17 si eseguiranno le 
VII a VIII, lezioni regolamentari. 
Circolo speleologieo Domani, gità 
sociale alla grotta Pro-Reak:prasso 
Torlano, col saguente ‘programma : 
Ore 6. Ritrovo al caffè Dorta d’ onde si 
partirà in giardiniera, 
Ore 9 12, Arrivo a Torlano - Spuntino. 
Ore 10 1)2. Visita alla grotta, illuminata 
# gas acettlenea a candele, e Vermouth 
nella grande sala, 
Ora 13 112, Uscita dalla grotta, ritorno a 
piedi a Torlano, 
Ore 14-15, Pranzo. 
@re 16.30. Partenza da Toriano per Udine. 
Ore 18,30. Arrivo a Udine. 
La spesa totale non serà superiore alle 












Con oggi, il irasporto degli alie- 
inati dall’ Ospitale sarà compiuto: 
vi si trasporteranno oggi gli utimi 
quindici. Si è incominciata anche 
l'«accettazione » dei nuovi' colpiti 
dalla malattia: e nel primo giorao 
so ne acecl.ero quattro : ire uomini 
suna donna, 
' Complessivamente gli ospiti dal 
nuovo manicomio sono oggi una 
sessantina. 
— I procesro pel disastro di 
Beano. — Sentenza dell’ atto 

di accusa, i 
Come annunciammo, il 3 maggio 
P. v. incomincierà il processo del 
Misastro di Beano, 

i Imputati: Valente Leonardo capo 
Uistazione di Pasian Schiavonesco, 
Bisoffi Carlo capotreno, Benedetti 
Benedetto deviatore ferrov, di Pa- 
sino, Borgnini comm. Secondo, di- 
rettore gen. della Società S. F. Merid. 

I primi tre devono rispondere: 
Art. 314, 328, 329 c. p. per avere 
la notte del 27 agosto 1903 per ne 
fligonza nel rispettivo senvizio ed 
ncegervanza doi regolamenti, or- 
Mini e dis ipliva, ocs-sionsto lo 
contro dei ireni 2465 (militare) 

8468 (merc ) in prrtenza in senso 
Dpposto  sulio stesso Binario da 
asian Schiavonesco e da Codroipo, 

Micterminando così nei pressi di 
Beano un disastro dul quale derivò 
a morte di 14 persone e gravi lo- 
Sioni a molti altre (più che un 
entinaio), 

Il Borgnini: di responsabilità ci- 
file per i fatti dei dipendenti a- 
tenti, e per aver mantenuto quel 
fonco ferroviario in condizione di 
leliciente sorveglianza, sopprimendo 
i casello 109 (presso cui avvenne 
0 scontro). 

Camiera di Commerelo di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e 
ti cambi del giorno 15 Aprile 1904 

Cambi (chég: 

tancia (oro) , . . 





ondra (aterline) . . . . . . 2547 
Sereni emanhe, uo «00 


Lire 4, È 

Circolo soelalista. — L’ assomblea 
degli inscritti è convccata lunedì 
sera, 18 corr., alle ore 8.80, per 
discutere il seguente ordine del 
giorno : 

4. Festa del f.0 maggio. 

2. Comunicazioni del consiglio e ‘rettivo. 
Unione Esercenti al detteglio. — 
La Commissione nominata dall’s5- 
semblea Generale tenuta il giorno 
6 corr. propone ai soci i segnonti 
nomi, por la formazione del C.n- 
siglio direttivo : 

Presidente, Beltrame cav. An- 
fonio. — Vice presidente Passalenti 
Angelo. — Consiglieri Pellegrini 
Angelo, Pellegrini Pietro, Verza 
Augusto, Scoccimaro Stefano, Piva 
Italico, Leoncini Quintino, Fioretti 
Pietro, Gressani Giovanni Caucich 
Barico, D:1 Negro Giuseppe, Revi- 
sori Monterisi Laonardo, La Rocca 
Paolo, Conti Quintino. 

— Buona usanza, 

In morte del dott. Girolamo tosattini 
l'ing. De Toni dott. Lorenzo elargì L. £ 
alla Casa di Ricovero ; in morte del ca- 
pitano Nicomede Pirona: Giuseppe To- 
madini farmacista L. 4, 

— A favore della Sooietà Veterani 6 
Reduol pervennero le seguenti offerte: 
Ia morte di Cosattini avo. Girolamo: 
De Belgrado Orazio L. î, Maria de Carli 
ved. Da Poli 2, Turchetti D.r cav, Cario 1; 
di Ponutti Maria ved. Caparini: Del 
Fabbro cav. Enrico L.4, Turchetti D.r 
cav. Carlo #1, 

— Pervennero al Comitato protettore 
dell'Infanzia In morte di Maria Tonmtti 
Caparini : Beltramelli Angelica ved. Ba- 
vitacque 8; 

di Luigi Barei: Bolzicco Sscondo 1; 
di Tosolini Lino: G. Tam 2.0, 2, 
Offerte pervenute alla Congregazione 
di Carità in morta di Cosaftinî avo. Gi. 
rolamo: avv. Girardini é Nardini L. 2, 
Masotti cav. Ugo 5; 

di Mattioni Silvto : Braidotti Auralio 2, 
Panluzza Pietro 2, Pignat Luigi 1; 

«di Cremona Teresa: Romano cav. uff, 
dottor G. E. 1, Cassacco nob. Nicolò f, 
Cità Leonardo i, D’ Adda co. Ado 1, Cor- 
doni Riccardo i, Migliorini Attilio 1, 

— L’ Ospizio cronici costituito 
in ente morale, , 
Con decreto reale in data 10 corr. 
fa concessa. l'erezione in ent 
morale all'erigando ospizio Oroniéi, 
pel quale: dovrà essere’ formulato 








piustria (corone). . è 

Firma too” na i) de "+ 286.40 
Somania de VIRNA è sro 
Giova Jori Olani) ace co deo e 


robin {ire turahe) > . 





apposito regolamento; da approvarsi 





—..Fabbrica di - Zucche 
Giorgio di Nogaro” 
In armonia all'art 38 dolio Siatuto 
Sociale i signori azionisti sono. in- 
vitati ad intervenire all’ Assemblen. 
Ganerale il giorno 30 aprile Gore, 
alle ore 14 nella Sala dell’ Associa: 





del Friuli 
Bilancio. 
Il Bilancio insiome alia Relazione 
dei Sindaci sì trova depositato a 
disposizione degli Azionisti presso 
il signor Giussppe Conti di Udine, 
Per intervenire sil'adunanza gii 
azionisti dovrano aver deposita 
entro il 27 corrente aprile presso 
la Cassa della Spett. Banca di Udina 
le rispettive azioni, che verranno 
loro restituita dopo l’ adunanza. 

Qualora l'adunanza indetta per 

il giorno sopraindicato andasse de- 

serta per insufficiente numero. di 

soci intervenuti, la seconda. adu> 

nanza avrà luogo nello stesso giorno 
della prossima settimana quslunque 
sia il numero dei presenti. 

— La mostra degli «oggetti» 
raccolti a favore delle chiese 
povere. 

Come l’altra volta, in un'aula del- 

1 Istituto Derelitte, furono sposti 

i numerosi oggetti donati da pie 

signore alle chiese povere. La mo- 

sira è riuscitissima, sia per il nu- 
mero dei lavori, sia per il pregio 
artistico di alcuni di essi, Ci sarebbe 
impossibile enumerarli futti a citare 
coma vorremmo il nome di queste 
nobili donne; tanto più che parecchi 

di questi nomi abbiamo già incon- 

trati in altre opere di beneficenza 

pubblica e privats. i 
Citiamo i lavori degni di snaggior 

nota, pregando compatimento ‘se 

nelia fretta, e purtroppo nell’ «in 
competenza, » ne dimenticassimo 
qualcuno, 

Tre bellissime pianete lavorate, 
dono della marchesa Costanza di 
Colloredo; un antipendio della. sig, 
Ida Cantarutti; un baldacchino di- 
pinto: sig. Stroili di Gemona; un 
velo umerale — ricamo — signora 
Tellini; altro velo wmerale —. pure 
ricamo, — signo; ina Appiotti; idem, 
dipinto contessina Romano; un'an- 
tipendio signorina Dario; un velo 
umerale, riporto sntico, di gran 
pregio a spese de'l'opera, eseguito 
dalla signora Di Lenna. 

Una prefusione poi di pianete, 

di sfole, di camici e cotte, con 

splendidi pizzi » fusello, donati ‘in 

parte da alcune signore, in. parte 
acquistati dall'opera col danaro 
seneresamante inviato d: altre, 
istituzione fiorisce sempre più; 

e ciò torna di incoraggiamento e 

di lode salle zelanti donne che ne 

sono anima e che vi dedicano il 

loro tempo e leloro forze, 0 spocie 


per l’ approvazione: del 





guora che è la marchesa 


pale. . 
Accennammo la decorsa settimana, 
ai lavori che si erano principiati 
sotto la nostra artistica loggia mu- 
aicipale, 
Da due giorni, i pittori, avevano] 
intrapreso a passare una prima 
tinta alle travamsnta; ma ieri il 
consigliere comunale Ing. Cudu- 
gnello, fece sospenders tsle lavoro, 
non rispondendo alie esigenze dsl- 
l’estetica e dal buon fono, Î 
Idea dei detto ingeguero era 
quella di non toccare le travi, di 
lasciarle cioò nel loro stato primi- 
tivo: 
Lx Giunta sentita la Commissione 
d’ ornato deliberò di fare quei lavori 
già fissati, o di dara alle travi una 
tinta imitante il legno. 
— Per la munielpalizzazione 
del pane, 
Nel pomeriggio di ieri si sdunò la 
Commissione per ia Muuicipalizza. 
zione del pane, c>mposta dall’avr. 
Emilio Driussi, Luigi Pignat, rsg. 
Ercole Carletti, rag. Agnoli e dai 
lavoranti fornai Savio e Feruglio. 
Fu deliberato di chiedere all’on, 
Giunta i fondi per mandare, due 
gperai ed il sig. Pignat — per la 
‘ommissione — in qualche città 
ovo è adottata la municipalizzazione 
acchè prendano cognizione del pra: 
tico funzionamento, per l'istituzione 


nostra città, 
— 1 nostri macstri e la que- 
. stione Nasi. 
Ci comunicano il seguente ordine 
del giorno : . 
La sezione insegnanti elementari. ade-! 
rente alla Camera del lavoro di Udine e! 
provincia, nel mentre plaude all’ onor. 
Biesolati per |’ opera pertinace e corag-i 
giosa ea lui compiuta in difesa della giu-? 
stizia e della pubblica moralità ; confida 
ghe l'inchiesta parlamentare non venga 
ostacolata da Clo ìnframettenza e 
voto È 
affinchè l'autorità gind:ziaria proceda? 
sollecita e rigorosa contro tutti coloro, i 
quali, dilapidando il pubblico denaro, de- 
turparono le pià delicate fanzioni di stato. ; 


Corriere Giudiziario | 
TRIBUNALE DI UDINE. 
Spendita di moneté talee. — Gia- 
comu Di: Stefano di Odorico, di sani 
47 da Dignano, imputato di spen- 











di quella nobiis e filantropica si-! 
starza! 
i Colloredo Mais. j ù 
— I lavori alla loggia munici .;n:eato.dal 13 cort. presso Dkatumba, 

| dicui non si conosconsi ancors i parti 


{dati; leggermente: cinqua soldati, 


di un forno municipale, anche nella L 


stro Tribunale: per spendità 
mosnita false; oltre a più’ mesi di 
reclusione, fu condannata; anche 
illa vigilanza della :P.'S, il: giorno 
41 febbraio dal c, a. si allontanò 
‘però dalla sua ‘abitazione in Buia; 
per ignota direzione; e processate 





zione Commercianti ed Industriali per. questo motivo, ieri, si. buscò! 


2 mesi di reclusione, N 
Por fusto. — Maria Baratti di G. 
Batta d'anni 20, da S. Giorgio 
delle Rich., domestica prosso la 
siga Gussio, sccusata di aver ru- 
bato alla propria padrona diversi 
‘opretti di vestiario, fu ‘condannata 
#50 giorni di rsclusione. 
riareezaa PEDONE SAL 


Gamzettino commeralale. 


Sacile, 14, — Moresto poco for- 
nito di anitoali, ma quelli che vi 
orano ebbero molti acquirenti ed 
in ‘gran parte trovarono collocs- 
mento a prezzi elevati. fasistevano 
le ricerche dei buoi de lavoro, delle 
vaccine e dei vitelli lattanti ai s0- 
liti prezzi. 5 

La carne, ricereatissima, venne 
pignta dalle L. 120 alle 140 si quize 
tale di peso netto, 


Bonera arizona inca tec 


ULTIMA ORA 
(Agenzia Stefani). 

Porto Arturo di nuovo bombardato, 

; Meri! e fertit. 

PIETROBURGO, 16 -- (Ufficiale) 
Un telegrsmins di Mrxsieff rilo Czar 
in data 15 sprile dice: 

Riferisco rispettosamento a Vo- 
‘stra Maestà che stamano. dalle 9.15 
fino al mezzogiorno, la flotta giap- 
gonasa, cen un effettivo di quattor- 
dici navi da battaglia, divisa in due 
squadre, bombardò coa ‘fuoco al 
ternato i forti e la città di Porto 
Arturo da Liaoteschen. _ 

‘aHl nomico Innciò centossanta- 
-Gioque granate. 

L1 nostra squadra rispozs dsl 
suo ancoraggio, appoggiata dslia 
corazzata Pobjeda e della batterie 
dei forti. 
_.Sinque nostri soldati dalla bat-. 
terie rimaseso foriti; le navi non 
ebbaro nessuna-pardita di uomini, 
tè danni, Sulla costa rimasero 
morti setta cinesi @ tre feriti. 


Echi del: disastro. russo, 


PIETROBURGO, 18. Si conferma 
la morte avvenuta:del pittore We- 
reschychzine a bordo della Petro- 
paukw k 
° Kurapozikine telegrafo sì gran- 
duca Wisdimiro che il granduca 
Cirillo si rimise dall’omozione pro- 
vata. I feriti si spors guariranno ip 
pece tempo. 

Le prime notizie di un combattimente 
fra tedeschi ed indigeni moll’Afrisa 
ROMA, 16. Ua dispaccio di Wa 

jdolf infofma che ir un combatti. 








colari, restarono uccisi: un capitsne, 
un tenéhte;ssi soldati; gravemente 
feriti rin'sottotenente e satie sol- 


(Dkatumba è località posta a 
nove chilometri a sudovest di Ka- 
fjaia, ove erasi ritirata l’als destra 
del nemico: dopo il combattimento 
di Ongavjera “del 9 corr.) 
Scontro ferroviario. 
PARIGI, 15. — Ua telegrarama 
da Breville‘annunzia che un treno 
partito. da questa iocalità si scontrò 
con ‘un'altro‘treno proveniente dalla 
parte opposta. Vi furono venti - fe- 
riti di‘cni‘dedici gravomente, 
La causa del disastro fu un er- 
rore di scambio da parte di un ima. 
piegato assunto in servizio da po- 
che ore:o-non sorvagliato. I danni 
materiali ‘sono ingenti. 
Unnuovo matrimonio di Gabriele D'Annunzio 
VIENNA; 15 Si tolegrafa da Roma 
alla «Reichswahr» che Gabriele 
D'Annunzio farebbe passi per ot- 
tenere la cittadinanza svizzera, af- 
fine di sciogliere il vincolo matri- 
moniale .con' la prima moglie ej 
poter condurre in seconde nozze! 
una figlia del marchese di Rudinì, 
la vedova marchesa Calotti. 


Ù a scoperta macabra ir freno, 
Duo pacchi di resti umani. 
MOSCA, 15. — In un «coupè» 
del treno Pietroburgo-Mosca si tro-i 
varono due: pacchi stilianti sangue, 
Apertili si fece un’orribile sco- 
perte : în uno si trovava ja parte 
ief-riore d’un corpo umano, nel 
l'altro la parto superiore senza la| 
ferta, i 
Si erodeite di riconosc:re in 
questi avaszi il cadavere d’uns 
scrivano giudiziario di nome Bod!u- 
riff Degli sssassini nessuna traccia. 
Luigi Montico, gerente responsabile. 
Ringraziamento 
li scttoseritto, anche per il Ca-i 
mitato, ringrazia il sig. avv. Eme- 
rico de Thinelli per la stargizione i 
di L. 100 fatta al Patronato Scola- 
stico onde onorare la morte del- 
l’ amatissima figlia Antonistta. 
Latisana, 4 aprile 1906. 








dita di moneta d’argento. false, fu 
condannato a mesi 7. e giorni 23 
di recluzione, alla vigilanza della 
P. S. per un anno, a; 


L, 

Contratveniriee alla 
P. S. — Maddalena Ste! 
Valentino, di anni .25,.-da. Buia, 





puré con decreto reale, 








«multa. dif — 
100 nonchè alle spese processuali | A tutto il 10 Maggi ) 
piatianza dito il concorso a 41. posti dì levatrice 
fanutti dildei quali 7:esterni e 4 interni. 


l’anno decorso, processata  avantiisto Ufficio sanitario. 


Carlo Peloso Gasperi 
‘, presidente dei Patronato, 


Municipio di. Udine, 
io 1904 ‘è apers 





[Lo Iner. Giallo col Bianco Corea 


Organi Americani 


| @rande esscrilmente istrusseati 


i Comu ni 


Revosn di mundsto, 
La Sig. Felicita: Caffo fu.-Giu- 
seppe ma-itata di Palmanova con 





aito 29 Marzo 1906 n, 6818 - (199) 
atti Poppatti dott. Francasso Ni» 
taio di Mortegliano, notifizato ‘li 43 
aprile:1904 a ministero dsl uffi» 
ciale giudiziario Fabris Luigi, ha 
reresate ii mandato per ammini 
straro.rilsgcizta «I proprio marito 
sig.-Cavalieri Giusappe Nota'o di 
Palmanova, = rogiti dei Notaio ora 
defanto Da Biagio dott. Luigi di 
Palmasoca.in data, 25 sotfen:bro 
1874 n. 4527 registrato in Palma» 
nova il 29 stes: ose al n. 520 
© Caffo i Folicit 

























Comperate 


:Seta Svizzera! 


Chiedete I campioni delle no. 
stre novità in nero, bianco, È 
3 0 colorato. 

Specialità : Fonlards seta, 
eta gresgia, Méssalines, Lo 
ines, Rieami svizzeri ecc. per 
biti e camicetta da L. 120 & 
1 metro. 

Vendiamo direttamente ai privati 
e spediamo le stoffa di sata scelto # 
franco di porto e dazio è domie:lo. K 
CINWEIZER ® Do, Lusama L 73 
. (eizzera) 
Esportazione di seterie. — For- 
nitori di Real Case. 


Gabinetto dentistico 
DI Luigi Spellanzon 


Medico Chirurgo 
Gura della bocca e dei denti) 


Denti è gentiere artiticizli 
Udine Piazza del Droma 2, 
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Canine dire. 


—— 0 gtaytay 
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dio 


oiodua ‘9 euo;somio) è 


MUELTIN LANA 


ni bus sI3eI6 131 


Fabbrica. di Laierizi c. 
Francesco Luccardi; 6. 


ARTEGHA 

Il matorialo che. questa fabbrica 
fornisce è d'ottima ‘qualità e di 
forte resistenza, come garantiscono 
gli esperimenti eseguiti dal Labo- 
ratorio sperimentale ner matsriali 
di costruzione presse il R. Istituto 
Tecnico Supericre di Milano, 
Aggiungasi che le Fabbries fur- 
nisce il suo materiale a «prezzi di 
concorrenza. 

Deposito sempre pronto, per 0- 
gni richiesta, 


Stabilimento Bacologie 








IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 
dei prinaiincerosloeviulari 
lo Incr, Giallo col Bianco Giapp. 


Lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo ‘Iner. Giallo indigeno co! Gisti» 
Chinese ( Poligialio <ferico.).: 

Il dotter conte Ferruecio de 
Braudis ‘gentilmonte si prosia a 
riserere in Iline la commissioni 


o G. Riva. 


Udine - Via dol Teairî, 15 - UDINE 
| Primario Stabilimento! 


| PIANOFORTI 


fondato nell'anne 1879 
la più ricca mosira. premiata 
al Esposizione Regionale 
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Noleggio] 


: Occasioni 


Vendita ax 
Scambi 


‘n 
P 
n 
3 
É 
c 
È 





È Piani melodici brevettati... 


3 | cemmino, ma  inveas 






|} CURA PRIMAVERILE 


Î i Palermo. eerivo: «Il ‘FERRO-CHINA 


Dott. W. Costantini| 


[tessera sia di 150 


i 
Lit 


non gvere famigli 


merce 0 alla modicità dei prezzi, 
nòn credo il sottostritto 


Iulta-convenienza 
ranzia sufficiente 





Lo aviluppo-infantile presenta a volte 
dalle. snomalio Aaspiogabili. Va “bimbo: 
araairooio;:di bell’ agpetto, ma foselo,, 
sno gambibe non: lo-peggono 3: un: altro 
d i UNA MAgrozga: 
allarmanto;‘D3 che quest’ antitesi 7 Note 
funo dei due. b perfetto, entrambi digeri: 
‘g0ono male; sonrseggie in ttt 

aRDgue, I'aucchi vitali .non 

buiti*- uniformemente :alle sia 
dell'organismo e la quantità 
al:‘consumo, Entrambi abbisognai 

tonico. che'regolarizzi le fanzionig 

organi ‘digeranti affinchè st ristabi 
bilancio, Consolo si otterrà oh 
riscano.lo:ossa del bambino gi 

3 completl‘Ja muscalatora di quel! è 
gro. H-rimedio che può piovere ‘aid 
bambli, sebbene jin condiz'oni’ appari 
temente diverse è l'olio di fegato di 




















GS 
Ida Ronchi di alquanto: 


pallida, con pochissimo appetito tiîito che' 
O'tre essere denutmta, presentava une 
certa tendenza all’ anemia ’ Hi 

Lo somministrai la Emulsione;Scott ed 
a cura finita ebbi il piacere di constatare?” 
che l’appatito lo ora ritornato, chest era, 
notovotmente ingrassata ed ‘avev: 
un colorito dei più promettenti.:.. 


ANTONIO RONCHI . 
Direttore: Daziario-Conegliano 


I bambini prendono volentieri la.Emul 
sione Ecott, si direbbe che intuiscano-il 
beneficio che no ricavano ; moltissimi la: 
chiedonovall’ ora. di pronderla,. ban: rari 
sono quelli che tardano ad abituarsi, I 
risultati sono. sompro gli stessi ‘di "come 
pleta ricostituzione ; si ‘vedono progredire 
giornelmento ja modo vniforme,: fino a 
reggiungere lo svituppo fisico-morale dei 
loro costanei. Dara la :Emulsiona-Sooti ai 
bamb!ni delicati, o in qualsiasi modo on- 
alonevoti di salute, equivale a salvarli at 
presente ed a presentare ad ‘essi una egi- 
Btenza feline, 

L'anterticità dolls ‘bottiglie di”Emul- 
sione Scott è garantita dalla marda di 
fabbrica, pesc&tore norvegase con un 
grande merluzzo sul dorso. Trovasi iu 
tutte le farmacie, 

i Una bottiglietta originale di Eintilbione 
Seolt formato * Saggio,, può aversi ri- 
mattenilo cartolina vaglia da L,4.50.alla 
succursale in Italia dell cass produttrice : 
Scott-e Bowne, Ltd., Viale Ven.zia, N12 
* Milano. i; 
STE TI TENETE OI ento 


















DEL SANGUE. 
Feto È Biogi 





i 
| Ferro 
| China 
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1 Fg. Dott. G. B:..SANGIORGI di 
« BISLERI è un tonico eccellente iper 
«deboli di stomaco ed effiescizitaà 


«ricosti‘uente dell’organismo affe 
da nevrosi ». È 


Acqua di'Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) ;-=* 

& ccomandata da centinaià di 

attestati medici come la migliore 


: fra le acque da tavola. sd 
Î F. RISLERI & 0. — MILANO. 













































Rappresentanza e depositi: 
Bicsolette e Moteclelette 


della grande Fabbrica italian 


© STUGGHI & già Prinolii è Stiothi, 
Tessera a pro 


La ditta Luigi Pittoni sì pregia 
render noto alla sua humerosa clien. 
tela, che fin dal giorno 28 marzo 
praticò un sistoma nuovo della Tes- 
sera Premi*, medianta il registra. 
tore sutemitico cassa, rilasciàndo. 
al cliente, per egal'cont. 25 di spesi 
sa in contanti; uag:tessera; e' sta» 
bilendo che quando:il numero delle - 
il. cliento abbig 
diritto ad un preîiò:in marco del. 
pporto di È 4, 
Questo sistema: 




















romio è più 
8, perchè ess 
di, ricsverlo ì 
e ter “sesdenzà 

Pù; vi acquistano facii 
‘anche quel:cliènti 


favoravole al clienti 
acquista il diritto 










ua brove termì 
con di 
diritto 





no minor consumo e quiadi'mi 
Spesa giornailer: 
«Tn. quanto poi bonta” della 









aver-biso. 







di -afformaro: 








-Per informazioni rivolgersi a que- 


delle principali fahbriche-eEoropa 
































: i î, < dall'esteso, si ricevono sia per il nostro Gi uffidio principale di pubblicità A. M 
Le inserzioni gg st Via San Paolo, 11 — ROMA "i la di Pietra 0 — VA Piazza de pro palo di pui ‘PARIGI Rue Perdonnei 


« Alimento comple: 
© to pei bambini a base 
di ottimo latte de 

Alpi Svizzere; auppli: 
sce l'insufficien: el 
latte materno e facilità 
lo svezzamento ». 






d'argento è d'ora ottenute incipa 
centinaia di dichiarazioni d'illusti) mbdici # “if tr Oapadali per 
# di privati attestano ‘che -la 


Farina Lattea Italiana. 


Paganini Villani & ©, - Milano x 

è arelvnta oramai alla maggiore prfazione pal gusto, per fa digeribività o per le 
6° giudicata almeno pari per Bontà si 

madri diano dunquo fa preferanzu ai pradutto 

» domansino Apsolutamente rol3 In rostola porianii 






Hi 


ROSSOT 






Badare alle cenieafzi 
Int Villani & marchio di fabbrlaa veve 
(Vendita presso tutte fe Narmaeto » Dre 





] Impossibile. Concorrenza ?!! 
i i Per sole 


nografo fer uosdini, arti 


MONDIALE: | {| servativi pér:Signi adele 


Dichiarato da Celebrità Mediche ttmigliore del rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi). 
EPRETTO PRONTO - NNOCGITA” ASSOLUTA - CERTIRICATE MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Univorsità di Pavia. 
L. 6 on apposito IMalatore ed Istrozioni — L. 5 senza inalatore, 
più centesimi 80 se per posta. 
Diffidare di altri ghnorphénol 
Esigere le firme: Dott. PASSERINI - C, RAGNI. 
Concassionaria eselusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e Gr Chimiel-. farmao, 
MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietri 
In Milano si vande anche presso la Farmacia Valcamonica . nt tonsì, Corso Vit- 
torio Emanuele, 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia 8. Siro = Moretta - P. Rossi - Stur'ese, far- 
tnaola Centrale. 
«Crediamo. che, allo stato attu lella «ll Chlorphénol del Dott Passerini, 
BSeienza, nessun'altra medicazione per le | pre) ene utilissima in molte forme 
Malattio di Petto possa competere con | acute é lente. dell’ apparecchio. respira- 
questa potente Inalazione antisettica, e | torio C@ronchiti, asma, tisi) è mato > 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » | certamente ad un successo. ». | 
Gazsetta degli Ospitali, | . Corriere Sanitario, 
N. 76, 1892. M, 26, 1892. 


o In Udlne presso tutte le farmacte. 


(*] ;,01E000C00000A00000000000000: 


Francesco Cogolo 


provetto callista - . "L'ACQUA Te È 
d 


dl intatte 










(SorcenTE AnceLICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 









No adoporala più linkare damose 


ricorrete all'Insuperabile 
Tintaora Istantanea 






















R. Staz, sperimentale Agraria di Udine 


I campioni della Tintura prosene 
tata dal Sig, Lod: He, bittiglie 
2, N. 1 liquido incui: ,N. 2 liquido 
colòrato în bruno; non " contengono 
nò nitrato e altri sali d' argento o di 
piombo, di mercurio, di rane, di 
cadmio; nè altre sostanze minerali 
nocive. 

13 gennaio 41901, | fl Direttore 


Prof. Nallino. 
Unleo Deposito per Udine 
presso il parruehlere Lodovico Re 
Via Daniele Manin. 


La Tintara in premiata all Espo- 
sizione Camplonaria di Roma con'me 
daglia d'Oro " DE dI Soir all eronete Brun 
ii ni NOM preparazioni né lavi 


Attrriit iti tati ARIARRIRAÀ AA i "RA ni ANTIEZA A dell' AOQUA SALLÉS: la: jronlu-e dire: 


“sua efficucia, lg e pata aldi sOprA di tette le Linkare 0 nuoci preparati, quetutagto davi gia 
iL Ecrisontylon Zulin. 
Fiaschetteria Toscana 


E: SALES Fils, Successore, Profumiere-Chim 3, Rue Turbigo PARIGI, 
I PRI 
UDINE - Via della Posta N. 8 - UDINE 06 ov tici o pupi di ie racc lo 
L'Elisire-ii Camomilla, fesomaniato sat me 


Premiata Ditta VALENTE TOZZI NI © difficili digestioni. L.4 021 mai si ‘3 la ‘bortiglia, 14 


PREPARAZIONI DELLA PREMIATA FARMACIA # 


Sedi Principali: VALCAMONICA & INTROZZI _ 
Venezia, Padova, Milano, Modena, Treviso, Savona RTAS: 


Vendita ell'ingrosso ed al minuto con deposito fuori Porta Aquilja 
pen Vino toscano genuino «gna 


di lusso e da pasto 
a prezzi da non temere «concorrenza 
confezionata e conservato in fiaschi, consegna a domicilio gratis 
Rappresentante | Bagnoli Quintilio 


per Città e Provincia 















Ne “ 
glia è supera tulti i coni lg pio sii 
î wisre francobollo; | 
- sl 
cadenti Assoluta segrezca Moll 





Sconi 
o cartorina dopjia ul 
til ilanese 


0ORCCARCROnO 00600000600 


dia 
























senza ‘iniezioni, rinvigorisce e proluriga la ‘vita, dà forza e+saluto, 






rimedio por prevenire e curare î cpoplessia, 


Stabilimento Chinilco : Dott. MALESCI SPIRENZ 
Grat!s consulti ed “opuscoli 

Successo mondiale » ‘Effetto meraviglioso. . 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE DEL M vibo * 



















mediante VECRISONTYLON ZULIN, rimedio di incon: 
testata e sicura éfficacia. — Vendesi in tutte le Far 
macie del Regno. — Guardarsi dalle contraffazioni, — BÌ 
Lo 1.00 ai fiac. 

Specialità della Premiata Farmacia 


Ax = VI ARARARANORRARE NARA | OA E INROZZI. CV. E Milano, 
Miracolo 
dell’ Industria 


Posaterle per Alberghi, Restau- 
rants e famiglie, di metallo accia- 
into, nichelato, blanco, fuofdo ed 
innocuo al par dell’ argento. 







con 

astucclo senza 
Serv. p. Bpers. (pezz1 18) L. 9 L. 7 
rv. pg pere. (perzl 10) 168 >» 13 
N. 6 Cuschiaini da Caftò >» 3 » 2 


» 1 » » » 5 
Trinofanta (coltel. e fore.) » 450 > 3 


“ 






Ravizcone 
Voccla vetta 















© QUe vernice 
per ta for 


vi impregnante, idrofugo per conservare ii îe di i di durata indofinit 
Foot ordinazione di E ROrO dor 6 dal tarlo, \eflicacissimo contro l'umidità Jei ninti. Miglior È 3 È Be 1 a sa 
Stalo alla Casa b Cosen 6 5 1,0 ritni, wnezzo attivo per la conservazione delle tela e dei cordemi. x che L. 2,59 


7. Milano. Milano OtTane, KOCE — Milanc 


@rdini supsri ori a L. 15 pel Regno si +0 e gra È carine, grassi d’adesione per 
eseguiscono franchi di porto. ope di c su “uni vegetali e metalliche, 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UBINE 








Grande Assortimento 
Ombrellini seta fantasia ulima novità da lire 3, 4, 5 sino a lire 40 al pezzo i 
Ombrellini cotone novità da lire I, 2, 3, 4, 5 al pezzo 
Portafogli - Portamonete - Articoli por Fumatori 


Assortimento tanto in Radice che in Schiuma - Bauli e Valigie È 
di qualunque forma e grandezza. E 
e nei 
Si coprono Owmbrelle e Ombreilini su montatura vecchia di qualunque stoffa 





SIFILIDE: 
E MALATTIE 
VENEREE 


Aselticon H è 
FA Der a sifida, facsì scudo è 














06% La Patria è il giornale si diffuso della Provincia 


000000060 










tendo ch I taglia. Depurative cmesatrate Moretti, Savena L & Cite, È i 

"7 ati gli sol ri da o fem coco ST e e E lan: TERE rif so 
Ùl ul 100! I Di 2 Il i N in tutte Ie Sitezioni ‘det petto è Er 

E I Lo MORETTI, Milano, via Terine, Mie Es0c, nos ttronoro, PARIGI, ed /a tute lo Farmacia. 5 A j - Br 

0000000000009: = , 0006 > È — E, 


[ET o ‘ ‘  c—.— Lupi 





Udine 1904 -- Tipografia Domenico Del Biantò 





